
La Mare a deve avere la sua autostrada?
Grossetani divisi sulla necessità di realizzare il Corridoio tirrenico. Per alcuni meglio adeguare l'Aurelia

di FRANCESCA SABATINI

AUTOSTRADA tirrenica: un progetto an-
cora, che non trova definitivamente il pieno
consenso. Se, da un lato, una nuova infrastrut-
tura potrebbe migliorare i collegamenti con

le altre città toscane, dall'altro, non mancano
i rischi di deturpamento dell'ambiente, oltre
alla scomodità di pagare un pedaggio, laddo-

Giorgio Nencini

Macrì: «Sono
d'accordo su dover
pagare il pedaggio,
basta che tutto
funzioni bene»

ve finora non esisteva. Abbiamo, così, chiesto
ai grossetani cosa ne pensano del progetto, se
sono favorevoli o contrari a costruire l'Auto-
strada Tirrenica o, piuttosto, mantenere inal-
terato lo status quo. «Preferisco che si tenga
l'Aurelia - ha commentato Francesco Govi -,
seppur con qualche manutenzione aggiunti-
va». Lo ribadisce Niccolò Poerio: «Io terrei
l'Aurelia - commenta -, anche se va migliora-
ta come infrastruttura». C'è chi non è d'accor-

do, per questioni ambientali, come Valenti-

no Latini che ha così risposto: «Niente auto-

strada, deturpa il paesaggio. La Maremma è

bella così com'è». Altri, invece, sono propensi

ad investire in una nuova infrastruttura, che

migliori i collegamenti via terra, soprattutto

nella zona della bassa Maremma.

Benedetti: «C'è bisogno da
una struttura adeguata, la
vecchia Aurelia sarà la
strada secondaria» Niccolò Quattrini



DENISE Rossi è una di questi: «Si per l'auto-
strada, perché facilita gli spostamenti e sem-
plifica il traffico stradale, portando a rispar-
miare tempo» e le fa eco Luca Se o, che ri-
sponde: «Si, sono favorevole. Ci si sposta me-
glio e siamo collegati con il resto d'Italia». Au-
tostrada sì, purché il gioco valga la candela è
quanto ha sottolineato Niccolò Quattrini:
«Credo che un'autostrada, per la viabilità, po-
trebbe essere molto utile. Il servizio però de-
ve essere efficiente, altrimenti sono contrario
a pagare il pedaggio». Al contrario, migliora-
re la viabilità della vecchia Aurelia, secondo
altri, è la soluzione ideale, che consente di
mantenere inalterato il paesaggio.

«SE METTIAMO un'autostrada, la nostra
maremma diventa una colata di asfalto - ha

falentino L.aC.azi

Esposito: «No,
deturpa il paesaggio,
miglioriamo l'Aurelia
e cerchiamo
di mantenerla»

così risposto Tiziana Monaci -. Ok mettere
a norma l'Aurelia, e lasciar perdere il proget-
to dell'autostrada». Tuttavia, resta il dubbio
su quale scelta sia la migliore: un collegamen-
to con l'esterno non è da sottovalutare e lo sot-
tolinea Giorgio Mencini: «L'autostrada sa-
rebbe una bretella importante, che collega
Grosseto con altre città e renderebbe scorre-
vole il traffico».

Saracina: «La strada deve
solo essere messa in
sicurezza a Capalbio, con
spese contenute»
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